Sezione 4: Fiumi reali e immaginari nella letteratura italiana: luoghi, simboli, storie, voci
Curatori: Ulla Schroeder e Franco Musarra

La nostra sezione era dedicata alla tematica dei 'fiumi' nella letteratura italiana: i fiumi non solo come luoghi geografici reali, ma anche come luoghi immaginari, mitici o fantastici. Infatti quale punto di partenza avevamo scelto oltre al fatto che il fiume, in quanto luogo geografico (il Danubio, il Po, il Tevere, l'Adige, l'Arno, l'Isonzo e così via), può collegarsi a certi eventi storici registrati da opere letterarie, ossia dalla Storia (nel senso storiografico del termine), anche quelle "piccole" storie individuali di coloro che si trovano ai margini della Storia, - ossia sulle riva del Fiume. Il fiume, nell'immaginario letterario spesso è lo spazio in cui è ambientato un viaggio, e simboleggia lo scorrere del tempo, il fluire della vita, la dissoluzione o la perdita dell'identità. Vi sono inoltre i casi in cui il fiume rappresenta la contemplazione e il ritrovamento di sé. In alcuni casi il fiume può essere immagine della frontiera, della divisione (tra qui e l'oltre, tra l'io e l'altro); in altri può essere immagine di unione: le sue acque congiungono paesaggi, destini, storie diverse.

Nella nostra sezione sono stati accolti 30 interventi che hanno trattato queste tematiche o tematiche affini, come sono rappresentate sia in narrativa sia in poesia o in testi teatrali. Alcuni interventi erano incentrati su di uno scrittore, altri erano trasversali o comparatisti, in quanto dedicati a tematiche condivise da poeti o scrittori di culture diverse. Alcuni interventi erano incentrati sui primi secoli della tradizione letteraria italiana, dal Tre-  al Cinquecento (Petrarca, Ariosto, Tasso), altri sul periodo tra il Sei-  e l'Ottocento (aspetti di drammaturgia seicentesca, Pascoli, Manzoni) e altri ancora sulla narrativa e la poesia del Novecento (da Svevo a Bacchelli, Soldati, Pasolini, Magris, Celati e da Ungaretti a Sereni, Raboni, Bertolucci). Il filo conduttore che ha riunito tutti gli interventi era il 'fiume': come realtà geografica, storica o sociale da un lato e come luogo immaginario o simbolico dall'altro. In molti interventi questi due livelli si sono congiunti: nelle opere letterarie determinati cronotopi (i fiumi e i loro dintorni) hanno, anche se strettamente collegati a delle realtà geografiche o storiche concrete, delle valenze simboliche.        
(Riassunto da Franco Musarra)
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